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NORMATIVA

DECRETO LEGISLATIVO 16 dicembre 2016, n. 257 

Disciplina di attuazione della direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di una infrastruttura per i combustibili alternativi.

Recepisce

DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011, n. 28

Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 

2003/30/CE



NORMATIVA

DECRETO LEGISLATIVO 16 dicembre 2016, n. 257

Definizioni articolo 1:

… 

b) veicolo elettrico: un veicolo a motore  dotato  di  un  gruppo propulsore contenente almeno 

una macchina  elettrica  non  periferica come convertitore di energia  con  sistema  di  accumulo  

di  energia ricaricabile, che può essere ricaricato esternamente;

c) punto di ricarica: un'interfaccia  in  grado  di  caricare  un veicolo elettrico alla volta o 

sostituire la batteria di  un  veicolo elettrico alla volta;



NORMATIVA

DECRETO LEGISLATIVO 16 dicembre 2016, n. 257

Definizioni articolo 1:

d) punto di ricarica di potenza standard: un punto di ricarica, che consente il trasferimento di

elettricità a un veicolo elettrico di potenza pari o inferiore a 22 kW, esclusi i dispositivi di

potenza pari o inferiore a 3,7 kW, che sono installati in abitazioni private o il cui scopo

principale non e' ricaricare veicoli elettrici, e che non sono accessibili al pubblico.

Il punto  di  ricarica  di  potenza standard e' dettagliato nelle seguenti tipologie: 

1) lenta = pari o inferiore a 7,4 kW; 

2) accelerata = superiore a 7,4 kW e pari o inferiore a 22 kW;



NORMATIVA

DECRETO LEGISLATIVO 16 dicembre 2016, n. 257

Definizioni articolo 1:

e) punto di ricarica di potenza elevata: un punto di ricarica che consente il trasferimento di 

elettricità a un veicolo  elettrico  di potenza superiore a 22 kW. 

Il punto di ricarica di potenza elevata e’ dettagliato nelle seguenti tipologie: 

1) veloce: superiore a 22 kW e pari o inferiore a 50 kW; 

2) ultra-veloce: superiore a 50 kW;



NORMATIVA

DECRETO LEGISLATIVO 16 dicembre 2016, n. 257

Definizioni articolo 1:

h) punto di ricarica non accessibile al pubblico: 

1) un punto di ricarica installato in un edificio  residenziale

privato o in una pertinenza  di  un  edificio  residenziale  privato,

riservato esclusivamente ai residenti; 



NORMATIVA

DECRETO LEGISLATIVO 16 dicembre 2016, n. 257

Articolo 15 comma 1 

…per gli edifici di nuova costruzione ad uso diverso da quello residenziale con superficie utile

superiore a 500 metri quadrati e per i relativi interventi di ristrutturazione edilizia di primo livello di cui

all’allegato 1, punto 1.4.1 del decreto del Ministero dello sviluppo economico 26 giugno 2015…

…nonché per gli edifici residenziali di nuova costruzione con almeno 10 unità abitative e per i relativi

interventi di ristrutturazione edilizia di primo livello di cui all’allegato 1, punto 1.4.1 del decreto del

Ministero dello sviluppo economico 26 giugno 2015…



NORMATIVA

DECRETO LEGISLATIVO 16 dicembre 2016, n. 257

Articolo 15 comma 1 

… la predisposizione all’allaccio per la possibile installazione di infrastrutture elettriche per la 

ricarica dei veicoli idonee a permettere la connessione di una vettura da ciascuno spazio a 

parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano essi pertinenziali o no… 

… per un numero di spazi a parcheggio e box auto non inferiore al 20 per cento di quelli 

totali…



QUADRO RIASSUNTIVO NORMA

DECRETO LEGISLATIVO 16 DICEMBRE 2016, N. 257

Non residenziali superiori ai 500m2

- Nuovi 

- Ristrutturazione di primo livello

Obbligo di predisposizione per TUTTI i 

posti auto anche non pertinenziali

• Residenziali con almeno 10 unità:

- Nuovi 

Obbligo di installazione di ricariche nel 

20% dei posti in box auto e spazi 

parcheggio

- Ristrutturazione di primo livello

Obbligo di predisposizione per TUTTI i 

posti auto



TIPOLOGIE DI COLONNINE DI RICARICA

Prima di vedere le tipologie di prese e di sistemi di ricarica vediamo le principali 

grandezze in gioco:

- Corrente alternata e corrente continua

- Intensità (Ampere simbolo A)

- Tensione (Volt simbolo V)

- Potenza (Watt simbolo W)

- Tipologia di sistema: monofase o trifase



TIPOLOGIE DI 
COLONNINE DI 
RICARICA



TIPOLOGIE DI COLONNINE DI RICARICA

Tipo 1 Yazaky

Il connettore Tipo 1 rappresenta la presa per la mobilità elettrica standard giapponese e

americano. In europa si trova soltanto sul lato veicolo di alcune case automobilistiche

(es. Nissan). Il connettore è provvisto di 5 contatti: 3 contatti di potenza e 2 contatti di

comunicazione e si può usare solo per le ricariche monofase (max: 230V, 32A, 7,4 kW)



TIPOLOGIE DI COLONNINE DI RICARICA

Tipo 2 Mennekes

Il connettore Tipo 2 rappresenta la presa per la mobilità elettrica standard europeo. In

europa si trova sia sul lato veicolo di alcune case automobilistiche (es.Renault,

Volkswagen) sia sulle colonnine pubbliche. Il connettore è provvisto di 7 contatti: 5

contatti di potenza e 2 contatti di comunicazione e si può usare sia per le ricariche

monofase (max: 230V, 32°, 7,4 kW) che trifase (max: 400V, 32A, 22 kW)



TIPOLOGIE DI COLONNINE DI RICARICA

Tipo 3° Scame

Utilizzato solo per i veicoli leggeri (scooter e quadricicli)



TIPOLOGIE DI COLONNINE DI RICARICA

Tipo 3C Scame

Si trova solo sulle colonnine, è ormai in disuso



TIPOLOGIE DI COLONNINE DI RICARICA

CHAdeMO

Lo standard CHAdeMO è lo standard per la ricarica veloce in corrente continua (DC) più 

diffuso al Mondo. Utilizzato e diffuso già da alcuni anni, è presente ad esempio sui veicoli 

Nissan, Mitsubishi, Peugeot, Citroen in aggiunta alla presa per la ricarica “lenta” di tipo 1 

o 2.



TIPOLOGIE DI COLONNINE DI RICARICA

CCS COMBO2

Lo standard CCS (Combined Charging System) consiste in un unico connettore di 

ricarica sul veicolo elettrico, che consente sia la ricarica rapida in corrente continua (DC) 

sia la ricarica lenta in corrente alternata (AC). Questo sistema è oggi adottato da alcune 

case automobilistiche europee (ad esempio BMW e Volkswagen)





LA PROCEDURA PER L’INSTALLAZIONE DI 
COLONNINE DI RICARICA VETTURE ELETTRICHE NEI 
CONDOMINI

Oltre Decreto Legislativo del 16 dicembre 2016, n. 257 altre disposizioni normative sono

indicate dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 3 agosto

2017 (Individuazione delle dichiarazioni, attestazioni, asseverazioni, nonché' degli elaborati

tecnici da presentare a corredo della SCIA per la realizzazione delle infrastrutture di ricarica

dei veicoli elettrici), in base al quale (art. 1, comma 3):

la realizzazione di punti di ricarica in immobili e aree private (anche aperte ad uso pubblico)

resta attività libera non soggetta ad autorizzazione né a SCIA se sono rispettati i seguenti

requisiti e condizioni:



LA PROCEDURA PER L’INSTALLAZIONE DI 
COLONNINE DI RICARICA VETTURE ELETTRICHE NEI 
CONDOMINI

• il punto di ricarica non richiede una nuova connessione alla rete di distribuzione elettrica nè
una modifica della connessione esistente;

• il punto di ricarica è conforme ai vigenti standard tecnici e di sicurezza;

• l'installazione del punto di ricarica è effettuata da un soggetto abilitato e nel rispetto delle 
norme di sicurezza elettriche;

• l'installatore deve rilasciare un certificato di conformità dell'impianto e del suo funzionamento 
alle norme di sicurezza elettrica.



LA PROCEDURA PER L’INSTALLAZIONE DI 
COLONNINE DI RICARICA VETTURE ELETTRICHE NEI 
CONDOMINI

Qualora l'infrastruttura di ricarica per veicoli elettrici ricada in aree sottoposte a vincoli, 

dovrà essere prodotta la documentazione richiesta dalla normativa nazionale, regionale 

e/o locale speciale vigente.



LA PROCEDURA PER L’INSTALLAZIONE DI 
COLONNINE DI RICARICA VETTURE ELETTRICHE NEI 
CONDOMINI

Infine, anche il Glossario dell'Edilizia Libera ai sensi del (Dlgs 222 del 2016), 

nell'ambito degli interventi di manutenzione ordinaria, relativamente alla parte 

impiantistica ha inserito fra le attività consentite senza alcun titolo abilitativo, 

l'installazione (e/o riparazione/sostituzione/messa a norma) dei punti di ricarica per 

veicoli elettrici.



LA PROCEDURA PER L’INSTALLAZIONE DI 
COLONNINE DI RICARICA VETTURE ELETTRICHE NEI 
CONDOMINI

In base alle Linee Guida per l'installazione di infrastrutture per la ricarica dei veicoli 

elettrici del 5 novembre 2018, emesse dal Ministero dell'Interno (Dip. VV.FF., Soccorso 

Pubblico e Difesa Civile), questi dispositivi non rientrano fra le attività soggette ai 

controlli di prevenzione incendi ai sensi dell'All. I del D.P.R. 151/2011.



DETRAZIONI FISCALI PER L’ACQUISTO E LA POSA IN 
OPERA DI INFRASTRUTTURE DI RICARICA DEI VEICOLI 
ALIMENTATI AD ENERGIA ELETTRICA

• Ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall’imposta lorda per le spese 

documentate sostenute dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021 relative 

all’acquisto e alla posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli 

alimentati ad energia elettrica, ivi inclusi i costi iniziali per la richiesta di 

potenza addizionale fino ad un massimo di 7 kW. 

• La detrazione da ripartire in dieci quote annuali, spetta nella misura del 50

per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo 

non superiore a 3.000 euro. 



DETRAZIONI FISCALI PER L’ACQUISTO E LA POSA IN 
OPERA DI INFRASTRUTTURE DI RICARICA DEI VEICOLI 
ALIMENTATI AD ENERGIA ELETTRICA

• Le infrastrutture di ricarica devono essere dotate di uno o più punti di ricarica 

di potenza standard (massimo 22kW) non accessibili al pubblico ai sensi 

dell’articolo 2, comma 1, lettere d) e h), del decreto legislativo 16 dicembre 

2016, n. 257. 



DETRAZIONI FISCALI PER L’ACQUISTO E LA POSA IN 
OPERA DI INFRASTRUTTURE DI RICARICA DEI VEICOLI 
ALIMENTATI AD ENERGIA ELETTRICA

• La detrazione si applica anche alle spese documentate rimaste a carico del 

contribuente, per l’acquisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica sulle 

parti comuni degli edifici condominiali.



BREVE CONCLUSIONE SULLA POTENZA DA 
INSTALLARE SULLA STAZIONE DI RICARICA

• Il veicolo elettrico con 65 kWh di batteria, è invece dotata di un caricatore 

interno trifase, in grado di assorbire qualsiasi potenza AC erogata dalla 

stazione di ricarica. Qui i calcoli sono semplici:

• Stazione da 3.7 kW? Ricaricherà a 3.7 kW! (Completa in 18 ore)

• Stazione da 7.4 kW? Ricaricherà a 7.4 kW! (Completa in meno di 9 ore)

• Stazione da 11 kW? Ricaricherà a 11 kW! (Completa in meno di 6 ore)

• Stazione da 22 kW? Ricaricherà a 22 kW! (Completa in meno di 3 ore).



Grazie




